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Pagamento riparatorio. L’attaccantedelBarcellona Lionel Messie
suopadre Jorge hannoeffettuato un«pagamentoriparatorio»di 5
milionial fisco spagnoloed evitatoche il tribunale imponesse loro
unaprovvisionale, pergarantire la loro responsabilità civile.La
sommaversata loscorso 15agosto èrelativa aun procedimento
giudiziariocheera statoaperto perpresunta frodealFisco di4,1
milioni fra il2007e il2009.Ametà delloscorso giugnoLionelMessi
avevapagatoaltri 10 milioni perdue dichiarazionicomplementari,
relativeal2010e 2011,sucui l’Agenzia tributariaspagnola ha in
corsoun’indagine

L’anticipazione

In Spagna

Enti locali. Mancano le risorse Le indicazioni

SulSole24Oredel9luglio
eranostatianticipatiglieffetti
deltagliodirisorsealfondo
rotativochefinanziale
anticipazioniaglientiche
aderisconoalleprocedure
pre-dissesto.Glieffettisisono
puntualmenteconcretizzatiin
questigiorni,conleletteredel
ministerodell’Internoche
invitanoariscrivereipiani

7Si definisce paradiso fiscale uno
Stato che garantisce un prelievo in
terminidi tasse basso o addirittura
nullo sui depositi bancari per
attirare capitale dai paesi esteri,
fornendo una tassazione
estremamente ridotta. Dal punto di
vista del contribuente il paradiso
fiscale rappresenta un rifugio dalla
tassazionesui redditi, annoverabile
cometecnica di elusione fiscale

NeiComunipianianti-dissestodarifare

Diritto societario. In una nota le prime istruzioni

Alessandro Antonelli
Alessandro Mengozzi

Per la comunicazione del-
le operazioni con Paesi black
list dubbi sui casi di esclusione
e in materia di rapporti con la
RepubblicadiSanMarino.

Con il provvedimento del 2
agosto 2013 (Prot. 2013/94908)
l’agenzia delle Entrate "pensio-
na" la comunicazione "ad hoc",
approvata con provvedimento
28 maggio 2010 e 5 luglio 2010,
cheisoggettipassiviIvadoveva-
noutilizzareper informareilFi-
sco sulle operazioni effettuate
neiconfrontidioperatoriecono-
miciconsede,residenzaodomi-
cilionegliStatio territori a regi-
mefiscale privilegiato.

Alsuoposto,comeannuncia-
to dal comunicato stampa del 3
luglio 2013, l’Agenzia approva
un unico modello per la tra-
smissione delle informazioni
relative alle operazioni effet-
tuate nei confronti di tutti gli
operatori economici ovunque
localizzati (il primo invio con
la nuova modulistica è fissato
al 30 novembre 2013).

L’aggregazione dei modelli,
seppurefinalizzataallasemplifi-
cazione degli adempimenti fi-
scali a carico dei contribuenti,
pone alcuni problemi applicati-
vi, con particolare riferimento
allasituazionedi«esclusioniog-
gettive»indicatenelpunto4del
Provvedimento e per i rapporti
conSanMarino.

Poiché il vecchio modello di
comunicazione è stato abroga-
to, adeccezione della periodici-
tàdell’invio(trimestrale omen-
sile a seconda dell’ammontare
delle operazioni) e del termine
perlacomunicazione(entrol’ul-
timo giorno del mese successi-
vo al periodo di riferimento), si
dovràfarriferimento,perquan-
toriguardaleregoledicompila-
zione, al Provvedimento 2 ago-
sto 2013. A tale riguardo si evi-
denziachenelcitatopunto4del
Provvedimento sono indicate
le operazioni che sono escluse
dall’obbligo di comunicazione
come, ad esempio, le importa-

zioni, leesportazionio leopera-
zioniintracomunitarie.Ebbene,
l’Agenzia dovrà chiarire se tali
ipotesi siapplichinosolo conri-
ferimento alle operazioni da in-
cluderenellasezionedelmodel-
lo di comunicazione relativa al-
lo "spesometro", oppure se sia-
novalideanchepercomunicare
leoperazionieffettuateneicon-
fronti di operatori economici
con sede, residenza o domicilio
negliStatioterritoriaregimefi-
scale privilegiato. Se così fosse,
per effetto dell’abrogazione dei
precedenti modelli, la compila-
zionedellanuovacomunicazio-
ne black list potrà adottare que-
ste semplificazioni evitando di
dover comunicare, ad esempio,
le operazioni intracomunitarie
con Lussemburgo o le importa-
zioni provenienti da paesi a fi-
scalità privilegiata, trattandosi
di operazioni già monitorate
dall’amministrazione finanzia-
ria (tramite Intrastat o docu-
mentidoganali).Laquestionesi
pone con particolare evidenza
dal momento che i punti 1.5 e 1.6
del provvedimento in esame
prevedono la soppressione dei
precedenti provvedimenti del
28 maggio 2010 e del 5 luglio
2010chedisciplinano,tra l’altro,
idatidainserirenellecomunica-
zioni periodiche dei rapporti
conPaesia fiscalitàprivilegiata.

Con la nuova comunicazione
dovrebbe essere inoltre confer-
matocheleoperazioni conope-

ratori black list, già comunicate
con l’apposita sezione del mo-
dello, restanoescluse dalleope-
razionidaincluderenellospeso-
metroequindinondovrannoes-
sere nuovamente riepilogate
nella sezione ad esso dedicata
anchese,adifferenzadel prece-
dente modello di spesometro, il
nuovoprovvedimentodel2ago-
sto scorso non richiama le ope-
razioni black list tra quelle og-
gettivamenteescluse.

Un ultima annotazione ri-
guarda l’utilizzo delnuovomo-
dello comunicativo anche da
parte degli operatori economi-
ci italiani che effettuano acqui-
sti da operatori economici con
sede a San Marino senza adde-
bito di Iva. Costoro dovranno
comunicare le avvenute regi-
strazioni degli acquisti diretta-
mente online anziché inviare,
comeattualmenteprevisto,co-
municazione scritta (quindi
cartacea)allacompetenteagen-
zia delleEntrate.

Anche nei riguardi di queste
operazioni si pone la questio-
nese,unavoltaeffettuata laco-
municazione in oggetto, l’ope-
razionevadaesclusadall’obbli-
go previsto per le operazioni
intercorse con operatori aven-
ti sede, residenza o domicilio
in paesi black list in quanto
l’operazione risulterebbe già
monitorata dall’amministra-
zione finanziaria.
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«In merito all’accesso e
all’utilizzodelFondodirotazio-
ne, si rileva che la misura
dell’anticipazione prevista nel
piano è superiore a quanto ad
oggi concedibile». La frase è
contenuta nella lettera inviata
dalministerodell’InternoaiCo-
muni che hanno aderito nella
primametàdel2013alfondoan-
ti-dissesto previsto dal Dl
174/2012perraccogliereisinda-
ci prima che piombassero nel
default, e in pratica significa
chetutti questipiani sono dari-
fare. Nella colonna delle entra-
te, infatti, viene conteggiato un
assegno statale spesso molto
piùgenerosodiquellorealmen-
te a disposizione, per cui i pro-

getti sono irrealistici e per rag-
giungere l’equilibrio, obiettivo
obbligatorioperchiaderisceal-
laprocedura,bisognatrovareal-
tre entrate o tagliare più spese
delprevisto.Come mai?

La disciplina operativa
dell’antidissesto, scritta nel Dm
varato dal ministero dell’Inter-
no l’11 gennaio scorso, prevede
che, entro 10 giorni dalla richie-
stadelComunediottenerel’aiu-
to statale, il Viminale comuni-

chi l’importo massimo ottenibi-
le(articolo4,comma2):conque-
sto dato in mano, l’amministra-
zione può infatti accendere la
calcolatrice e scrivere il piano
necessario a riportare i conti in
sicurezza, ripagando nel tempo
anche l’anticipazionestatale.

Tantoordineperònonsicon-
cilia con il caos che domina il
2013 della finanza locale, e che
viene alimentato da un diluvio
di interventi per ritoccare
l’Imu, tagliare fondi, restituire
risorse e così via. Nel frullatore
è finitoanche il fondo per lean-
ticipazioniaisindaciindifficol-
tà, in particolare con il taglio
drastico(150milionidieuro)su-
bìto a giugno per correggere
unadelletantestorturedelladi-
sciplina Imu, quella che impo-

neva ai Comuni di pagare l’im-
posta (versandone anche il
50%alloStatonel2012)sugliim-
mobili di loro proprietà. Il ta-
gliaecuci,però,hanaturalmen-
te cambiato le carte in tavola, e
ha anche impedito al ministero
di seguire il calendario previ-
stodalleregoleperindirizzarei
sindaciversobilancistruttural-
menteinequilibrio.Moraledel-
la favola, i soldi non ci sono, e i
piani vannorifatti.

Il «buco» che si è aperto nei
progetti varati dai Comuni nel
2013 non è di poco conto. Il Dl
174/2012 prometteva ai sindaci
un massimo di 300 euro ad abi-
tante,nel2012cittàcomeNapoli
e Catania avevano ottenuto 280
euro,eleamministrazionisiera-
noregolatesuquestiprecedenti

modulando le richieste in base
alle proprie esigenze. Dopo i ta-
gli, però, a disposizione ci sono
meno di 115 euro ad abitante,
cioè il 62% in meno rispetto
all’anno scorso. Anche perché,
nel frattempo, l’allungamento
delle procedure per i piani 2012
ha tenuto lontane dalla cassa le
restituzioni da parte degli enti
cheavrebberodovutorialimen-
tare il fondo rotativo.

Come se ne esce? Difficile
dirlo, anche perché i piani di
rientrogiàprevedonol’innalza-
mento al massimo di aliquote e
tariffe,percuisuquellavia non
ci sono più margini. Occorre
quindi rivedere i tagli di spesa,
aumentare il recupero di eva-
sione,esoprattutto fare in fret-
ta, anche perché non è chiaro
se l’obbligo di riscrittura dei
piani fa ripartire i termini per
la loro presentazione.

gianni.trovati@ilsole24ore.com
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Angelo Busani
Ilproblemadelversamen-

to da effettuare per costituire
nuove Srl (sollevato dal Sole
24 Ore di ieri) inizia a stimola-
rerispostedapartedelmondo
professionale. Alcune indica-
zionioperativesonostatedira-
mate con una breve nota del
Consiglionazionaledelnota-
riatodatata ieri.

Le soluzioni proposte sono
leseguenti:

a) come anticipato dal Sole,
nonsipuòusarel’assegnoban-
cario («non darebbe certezza
della copertura delle somme
dovute e, pertanto, non sareb-
be idoneo a garantire l’effetti-
vitàdeiconferimenti»);

b)sipuòusareildenarocon-
tante,masoloperimportiinfe-
rioriamille euro;

c) si può usare il bonifico
bancario (a favore di uno dei
nominandi amministratori e
non certo a favore della costi-
tuenda società, che ancora
non esiste).

Il metodo "principe" è co-
munque quello dell’assegno
circolare, la cui intestazione
puòessereeffettuata:

a) a nome della costituen-
da società;

b) a nome del nominando
amministratore (o di uno dei
nominandi amministratori:
con il che la nota implicita-
mente ammette che non oc-
corra un versamento "con-
giuntivo").

Quest’ultima modalità su-
scita però qualche perplessità
o, meglio, pare sollecitare una
precisazione: infatti, sesi inte-
sta un assegno a "Mario Ros-
si", stante la sua intrasferibiltà
l’assegnononpotràcheessere
incassato da Mario Rossi sul
suo conto personale (l’impor-
to versato dovrà poi essere gi-
ratodalcontodell’amministra-
toreal conto dellasocietà, una
voltacostituita), il chepotreb-
besollevareproblemisulpun-
tochesipossaconsiderarel’as-
segnocomeunversamentoef-
fettivamenteavvenuto"afavo-
re della società" (e ciò pure
senzanecessariamentepensa-
re al caso dell’amministratore
che si appropri dei soldi e non
li versi alla società); anche per
ilbonifico ordinatoa favore di
un amministratore bisogne-
rebbe ripetere un identico ra-
gionamento.

Se invece si vuole rendere
l’assegno incassabile sul con-
to della società, si dovrebbe in
effettiintestarloa"MarioRos-

si quale nominando ammini-
stratoredellacostituendaAlfa
Srl". Tuttavia, questa appare
una complicazione inutile (si
immagina che agli sportelli
delle banche sorgerà più di un
dubbio su questa operatività,
sia in sede di emissione, sia in
seded’incassodell’assegno)al
cospettodellapiùsempliceso-
luzione di intestare l’assegno
alla"costituenda società".

La nota si esprime infine a
favore della soluzione (sem-
pre prospettata dal Sole di ie-
ri)diritenereancoraammissi-
bilecheisocioptinoperilver-
samentoinbanca,comeacca-
deva in passato e come anche
ora continua ad essere richie-
sto per la Spa. Il problema qui
è però che, non essendoci più
una norma di legge "di sup-
porto",bisognerebbericorre-
re a un mandato specifico alla
banca depositaria di istituire
un conto vincolato, intestato
allacostituendasocietà,desti-
nato ad essere movimentato
dacolorocherisulterannoes-
sere gli amministratori della
societàstessa,unavolta iscrit-
ta nel Registro imprese. A
questo riguardo, ci si scontra
però con lo standard delle
procedure bancarie che, ad
oggi, non sono state ancora
state predisposte per gestire
queste "partite".
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MessipagaalFiscoaltri5milioni

Lotta all’evasione. L’agenzia delle Entrate deve chiarire l’ambito di applicazione delle misure previste per il modello unificato

Spesometroaeffettoallargato
Possibile l’estensionedelle esclusioni alle operazioni con iPaesi black list

01 | LE POSSIBILITÀ
Nella nota del Consiglio
nazionale del notariato,
datata 4 settembre 2013,
per la costituzione delle
nuoveSrl si ammettono
assegni circolari, denaro
contante nel caso di
importi sotto i 1.000 euro
e il bonificobancario
intestato a favore della
costituenda società. Non
si ritiene, invece,
ammissibile l’utilizzo
dell’assegno bancario
perchè non darebbe
certezza sulla copertura
delle somme dovute

02 | DESTINATARI
Per il circolare si ammette
anche l’intestazione a
nome del nominando
amministratore:una
modalità che suscita
perplessità

Paradiso fiscale

LA SFORBICIATA
Nel2012 eranoa disposizione
280 euro ad abitante
ma gli interventi di quest’anno
hannotagliato i fondi
a meno di 115 euro pro capite

Costituzionedi Srl,
ilnotariatoboccia
gli assegnibancari


